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Iniziato ieri la discussione sulle proposte della maggioranza 

Vivace dibattito in Palazzo Vecchio sulle scelte 
per il bilancio e il programma della giunta 

Incisivo intervento del compagno Luporini — Invito alle forze politiche a misurarsi con le proposte della 
giunta — Sottolineato l'intreccio tra momento economico e politico — Gli interventi dei democristiani Bosi, 

Ciabati e Pallanti — La discussione riprende oggi alle 9,30 

1500 litri di gasolio in Arno 
Per Finterà notte i tecnici 

hanno controllato il viaggio 
della macchia verso la città 

Nòta dell'ufficio di igiene del Comune 

«Non si è trattato di 
tossinfezione alimentare» 

Diciannove cucine saranno riaperte ed altre potenziate: nel 
giro di due settimane potrà ritornare ai livelli raggiunti dalla 
nuova giunta di Palazzo Vecchio (12 mila al giorno e 15 mila 
potenziali) il servizio di refezione nelle scuole. La decisione è 
stata presa ieri mattina dalla giunta comunale, la quale ha 
esaminato la situazione nel settore della refezione scolastica. 

Premesso che su quarantadue scuole fornite di refezione 
ventitré non hanno cucina o hanno una cucina inagibile per 
motivi igienici e strutturali, la giunta ha deciso che vengano 
potenziate altre otto scuole su cui potranno appoggiarsi quelle 
che non sono in grado di avere un servizio autonomo. Per
tanto. essendo stati ormai espletati tutti i normali accerta
menti, si è in grado di tornare alla normalità. 

Va segnalato inoltre, che l'ufficio d'igiene del Comune a 
conclusione della prima fase di indagini eseguite in occasione 
dell'episodio gastro enterico verificatosi a fine gennaio in alcune 
scuole elementari e materne fiorentine, comunica che sono già 
pervenuti i risultati relativi a 101 coproculture con esiti com
pletamente negativi; può pertanto concludersi che non si è 
trattato di episodio di tossinfezione alimentare. 

11 dibattito consiliare sul questo problema (sul quale è stata 
imbastita un'artificiosa polemica, la cui inconsistenza è dimo
strata anche dal comunicato trasmesso dall'ufficio d'igiene 
del Comune), si terrà il 19 febbraio. 

Il Consiglio Comunale ha 
iniziato ieri il dibattito sul 
bilancio e sul programma di 
attività, che il compagno sen. 
Cesare Luporini, ha defini
to come un « bilancio di svol
ta > ma anche di lotta, il cui 
significato va oltre le mura 
di palazzo Vecchio. Questi 
elementi di novità, rispetto al 
passato, e di prospettiva, non 
sono stati però colti dalla 
minoranza de. i cui interventi 
di apertura si sono mossi al
l'interno di una posizione ne
gativa (già prefissata e prean
nunciata nel corso della con
ferenza stampa) incapaci di 
proporre una proposta politi
ca costruttiva, in grado cioè 
di fornire indicazioni per far 
uscire il paese e la nostra cit
tà dalla crisi in cui si trovano. 

E' a questo quadro, a que
sto duplice sfondo, del pas
sato e del presente, che si è 
richiamato il compagno Lupo
rini, nel sottolineare il valore 
di svolta e di rottura del bi
lancio, rispetto al modo di 
governare del passato, alla li
nea della contrapposizione. 
della separazione, dell'arrocca
mento, che hanno caratteriz

zato gli anni della « grande 
assenza >, nei quali si sono 
prodotti — per cause di or
dine generale ma anche locale 
— i guasti della tarziarizza-
zione inconsulta, dello svilup
po disgregato, della degrada
zione economica. 

Per un lungo periodo Fi
renze ha abdicato al suo ruo 
lo di città « capoluogo della 

i regione ». Dopo un accenno al
la grande svolta del 15 giu
gno, che ha segnato la scon
fitta della linea dell'arrocca
mento fanfaniano, Luporini 
ha dichiarato di guardare con 
grande attenzione ai proces
si in atto nella società italia
na, a Firenze e nella Tosca
na. nelle stesse forze politiche 
di minoranza, cattoliche (ove 
tentazioni integristiche sono 
contraddette da altri processi, 
che si affermano nonostante 
le prese di posizione della CEI) 
e laiche, all'interno delle qua
li sono percepiti elementi di 

| differenziazione interessanti. 
! A queste forze si è rivolto 
I il compagno Luporini per ri-
! cordare come nella lunga e 

travagliata esperienza di lot
ta (ielle masse lavoratrici e 
del nostro partito, mai vi sia 

La campagna elettorale alle ultime battute 

Gli studenti universitari 
chiamati domani alle urne 

Continuano le iniziative organizzate dal MUS - Significativa indicazione di voto della segreteria provinciale 
del « Cattolici per il socialismo » - Documenti della G ioventù aclista e dei sindacati scuola CGIL, CISL, UIL 

Giunta ormai alle ultime 
bat tute , la campagna eletto
rale nell'Università non ac
cenna a diminuire di Inten
sità e registra ogni giorno 
fatti significativi. La grande 
partecipazione studentesca al
la manifestazione organizzata 
ieri dal MUS alla facoltà di 
Lettere dimostra Infatti 11 
grande interesse suscitato In
torno a questa scadenza e il 
seguito che il programma di 
ateneo presentato dal movi
mento unitario degli studenti 
s ta raccogliendo in tu t te le 
facoltà. 

Di questi giorni è la si
gnificativa indicazione di vo
to espressa dalla segreteria 
provinciale fiorentina dei 
« cattolici per il socialismo » 
in favore delle liste del MUS. 
Nel comunicato questa orga
nizzazione analizza la gravi
tà della a t tuale situazione e-
conomica e politica, che ri
chiede una risposta di mo
bilitazione unitaria di tu t te 
le forze interessate al rinno
vamento e alla crescita del
la democrazia. « Le elezioni 
universitarie del 12 e del 13 
— conclude il documento — 
rappresentano un terreno di 
confronto e di partecipazio
ne che può contribuire al su
peramento dei problemi del
l'Università, nel quadro della 
lotta del movimento dei la
voratori per la occupazione. 
per il Mezzogiorno, per un 
nuovo indirizzo economico e 
politico ». 

Una indicazione di voto per 
le liste che si caratterizza
no con un programma volto 
realmente al rinnovamento 
dell'Università e del paese. 
viene dal direttivo regionale 
della Gioventù Aclista, in un 
comunicato in cui si polemiz
za duramente con lo schiera 
mento dei «cattolici popò 
lari v. 

Nella generica analisi che 
viene fatta nel programma 
di tale lista — afferma il do 
cumento — manca la indivi
duazione di precise responsa
bilità della Democrazia Cri
st iana per la crisi dell'istitu-
t ione universitaria. 

Una presa di posizione ci 
è giunta anche da par te del
le segreterie provinciali CGIL 

Bcuola, CISL-UniversitÀ e UIL 
Scuola. La crisi delle strut
ture universitarie — dice il 
documento — è un fattore di 
•sgravamento strisciante del
la crisi economica e politi
ca e alio stesso tempo una 
sua conseguenza. Il dibatti to 
che si è acceso intorno alla 
scadenza elettorale rappre
senta un momento importan
te di confronto sulle temati
che dell'Università e del mo
vimento operaio, di crescita 
dello schieramento democra
tico capace di battere deci
samente gli schieramenti di 
destra e conservatori ancora 
presenti all 'ateneo fiorentino 
e in altre realtà del paese. 

Il rinnovo dei rappresentan
ti degli studenti ne.«li organi 
di governo dell'ateneo, del
la Opera universitaria e nei 
consigli di facoltà — conclu
dono le segreterie provincia
li —, non può essere perciò 
un formale adempimento bu
rocratico ma un momento im
portante della battaglia che 
le forze democratiche condu
cono intorno all'Università e 
particolarmente nell 'ateneo 
fiorentino, dove l segni di ti
midi mutamenti come la ri
strutturazione degli istituti 
hanno richiesto una vasta mo
bilitazione contro il ministro 
Malfatti intenzionato a bloc
care simili forme di speri-
menUzione. 

Ieri alla Facoltà di Lettere 

CENTINAIA DI STUDENTI 
AL DIBATTITO SULLA CRISI 

Da anni non si vedeva l'aula 8 della fa 
colta di lettere cosi affollata. Centinaia e 
centinaia di studenti hanno infatti invaso 
ieri pomeriggio la sala dei Corridoi della 
facoltà per assistere al dibattito organizza
to dal MUS sul tema: «la sinistra di fronte 
alla crisi ». proprio alia vigilia della consul
tazione elettorale nell'ateneo fiorentino. 

Achili3 Occhietto, della direzione del PCI . 
Tristano Codignola della direzione del P5I 
e Gian Giacomo Migone. del direttivo nazio
nale del PDUP si sono alternati al microfo
no per esporre le linee seguite dai rispettivi 
partiti nel corso della crisi di governo e le 
proposta strategiche da adottare per impri 

mere al paese una svolta democratica. 
Se non sono stati fatti riferimenti espli

citi all'appuntamento delle elezioni univer
sitarie tutto il dibattito ha però tenuto pre
sente questo impegno così importante per il 
momento politico generale in cui si colloca. 
Un impegno, come è stato sottolineato da 
tutti gli intervenuti, che deve vedere unite 
in un compatto schieramento tutte le forze 
s le organizzazioni democratiche, contro lo 
assenteismo e la sfiducia che fanno il gioco 
delle destre e delle liste moderate, mobilitate 
nell'ateneo del vano tentativo di coprire le 
responsabilità storiche della politica gover
nativa democristiana nell'università. 

Compatto lo 
sciopero degli 

autotrasportatori 
Nel quadro del fermo r.azio 

na'.e di 48 ore. gli au:otra.->por-
taton. i tassisti e gu autono-
leggiaton hanno organizzato 
ieri una manifestazione al e. 
nenia Metropolitan. Nel cor>o 
dell'assemblea alla quale han
no partecipato numerose de 
legazioni prown.cnti da tutta 
la regione, sono stati ribaditi 
i mo:i\ i di fondo eh? hanno 
portato la categoria a decide 
re la lotta. 

I lavoratori chiedono l'im
mediata revoca del decreto 
che aumenta le tariffe RCA; 
la gestione pubblica di questo 
ramo assicurativo; la rivalsa 
sul carburante (ognuno deve 
pagare quanto consuma); la 
attuazione dell'albo professio
nale. 

Costituita 
la cellula 
alFINAIL 

SMS Rif redi : 
manifestazione 

su «Spagna oggi» 

Nel quadro de', rafforza
mento organizzativo del par
tito. è s ta ta costituita la cel
lula all 'INAIL di Firenze. a: 
la quale hanno 2der.to nu
merosi compagni. Ciò dimo
s t ra che anche ne", settore 
dei pubblico impiego s; van 
no affermando i caratteri 
del PCI e i2 suo legame prò 
fondo con la realtà del paese. 

Il primo a t to della cellula 
è stato quello di nvo.gere 
un invito alle altre forze po
litiche all ' interno dell'INAIL 
per un confronto costrutti
vo. per apportare un contri
buto alla risoluzione dei gra
vi problemi inerenti 11 «mo
d o » di lavorare del perso
nale ed il livello qualitativo 
erogati. 

Questa matt ina, nel salone 
della Società di Mutuo Soc
corso d. Kifredi — via Vitto
rio Emanuele — per iniziati
va della sezione culturale del
la Caì.» del Popolo, si svol
gerà dna manifestazione di
batt i to sul tema « Spagna 
oggi ». 

Interverranno al dibat t i to: 
il compagno on. Orazio Bar
bieri. della federazione fioren
tina del PCI. l'avvocato Ma
n n o ìBanro del PSI. assesso
re all 'urbanistica del Comu
ne di Firenze, il dottor Gian
ni Giovannoni, del comitato 
provinciale DC. Giorgio Pa-
cini della Camera Confedera
le del Lavoro (in rappresen
tanza della federazione CGIL-
CISL-UIL) e il dottor Emilio 
Ruberà, direttore del giornale 
del PRI . Al dibatti to sa ranno 
presenti alcuni esuli spagnoli. 

stato il tentativo di radica-
lizzare la lotta a due sole for
ze contrapposte; al contra
rio, l'affermazione del plura
lismo, l'attenzione a tutte le 
voci importanti sono parte 
fondamentale della concezione 
politica dei comunisti. 

Dopo aver ribadito come lo 
* asse centrale » della nostra 
linea sia quello della più lar
ga unità a sinistra, il consi
gliere comunista ha afferma
to che il PCI non si considera 
come partito unico, ma opera 
per realizzare l'egemonia del
la classe operaia, con le sue 
alleanze sociali. Il bilancio e 
il programma — ha detto an
cora — si collocano sullo 
sfondo di una grave crisi eco
nomica. sociale, istituzionale 
e morale del paese. « accre
sciuta dalla logorante crisi 
di governo, che esprime la in
capacità permanente della 
classe dirigente e della DC ad 
affrontare i problemi strutti! 
rali del Paese ». 

Dopo un richiamo al « ma
le oscuro » e logorante del
la DC e del suo sistema di 
potere (inquinato anche dai 
sospetti suscitati dalle rivela
zioni di questi giorni) Lu|>o-
rini ha ricordato che « è an
che su questo sfondo che si 
staglia il bilancio di una cit
tà che ha grande rilievo po
litico e civile ». 

Il bilancio ed il program
ma indicano tre grandi or
dini di questioni (quelle del
lo sviluppo economico, so
ciale e culturale, del decen
tramento e della partecipa
zione. del raccordo con la 
realtà regionale e naziona
le). che definiscono un * pro
cesso globale e di salvezza 
e di rivitalizzazione di Fi
renze >. Sottolineando questo 
intreccio t ra momento econo 
mico e momento politico, Lu
porini ha affermato che il 
bilancio si muove nella di
rezione di dare una rispo
sta politica ai problemi as
sillanti dell'occupazione (in 
particolare delle giovani ge
nerazioni) e della partecipa
zione: qui sta il senso, an
che nazionale, della proposta 
che emerge da Palazzo Vec
chio. 

Su questa linea di grande 
apertura ed attenzione, si vie
ne a definire anche il ruolo 
dell'ente locale, che è di ri
fiuto di una visione partico
laristica delle autonomie lo
cali, ma che tende ad una 
profonda trasformazione del
lo stato centralistico (la cui 
difesa si è avvertita anche 
dalle parole dei consiglieri 
DC. a projMsito del presti
to obbligazionario), a creare 
un nuovo e diverso equili
brio tra il centro e la peri
feria. E" su questo terreno 
che si colloca il problema 
del rapporto tra maggioran
za e minoranza: è su questo 
terreno, della trasformazione 
dello Stato, dell' espansione 
permanente della democrazia 
e della partecipazione, «.he 
sono chiamate a misurarsi 
tutte le forze vive della so
cietà. 

Come si è accennato, nei 
suoi primi interventi (quelli 
di Bosi e di Ciabatti), ia 
DC non è stata m grado di 
fornire una risposta v una 
proposta alternativa e co 
struttiva: sebbene Bosi ab
bia premesso di non volersi 
arroccare nella difesa delie 
posizioni del passato, in real
tà il suo intervento è stato 
velato da una costante no 
stalgia per gli anni delia 
« grande assenza ». Non si e 
sotfermato sulle analisi che 
accompagnano gii atti della 
giunta. 

Ciabatti ha toccato gli ar
gomenti già adusati nella 
conferenza stampa del pre 
stito obbligazionario e delia 
refezione. L 'a i t ro de inter
venuto nella discussione. Pai 
lanu. si è ricollegato all'in
tervento di Luporini per af
fermare che « il rischio del
l'integrismo è l'unico manie
ra per r idare peso polit.co 
ai cattolici democratici ita 
Iiani ». Ha agg.unto che « l'ai 
ternativa che i de propon 
gono non è !o scontro ma 
il dialogo tra le forze noi' 
nche diverse. Contro ogni v-
gemonia e ogni compromes 
so di potere» (e che \ i è 
una interpretazione di corno 
do neila proposta comunista 
che del resto il compagno 
Luporini ha .ucidamenie il 
lustrato). 

Insistendo su questa linea 
di distensione culturale Pai 
lanti ha affrontato anche i 
problemi della cultura sottoli 
neando i momenti di diver 
genza e di convergenza con 
le proposte dell'assessorato: 
ha accennato alla consulta. 
alla istituzione di una scuo 
la di teatro di Orazio Costa. 
alla ripresa dei giovedì dei 
ragazzi: ha manifestato con 
senso con la proposta di ac
quisire il Goldoni, e con le 
recenti prese di posizione del 
teatro comunale; ha prospet
tato una mostra su Rosai. 

Il dibattito riprenderà sta
mani alle 9.30. 

m. I. 

Aiuti di 
Firenze 

al popolo 
del Guatemala 
DI fronte all'immane 

sciagura che ha colpito II 
Guatemala, la giunta co
munale, dopo aver preso 
contatti con l'Ambasciata 
guatemalteca a Roma, ha 
deciso l'invio di aluti co
me segno tangibile di soli
darietà dei fiorentini per 
quella popolazione cosi du
ramente colpita. 

La giunta, ha, quindi, 
stabilito di intervenire con 
viveri e medicinali, la cui 
entità e le modalità di in
vio saranno stabilite dal 
Consiglio Comunale: que
st'impegno ò stato ribadi
to in consiglio d i l sindaco 
Gabbuggiani. a seguito di 
una richiesta di Interven
to a favore della città di 
Guatemala, avanzata dal 
consigliere Abboni. 

« Firenze — ha detto il 
sindaco — non può resta
re insensibile ai dramma 
di quel paese e farà il suo 
dovere ». 

Prelievi e analisi ogni ora per controllare i livelli di inquinamento — Non ci 
dovrebbero essere conseguenze per l'approvvigionamento idrico — La perdita 
a Pagello, negli impianti della « Boehring » — Il pronto intervento del Comune 

U n a v a s t a m a c c h i a di 
gasolio v iaggia da ieri ma t 
t i na sul le a c q u e de l l 'Arno . 
Sono c i rca 1.500 l i tr i , c h e 
sono fuor iusci t i da l la ci
s t e r n a de l l ' Imp ian to di ri
s c a l d a m e n t o de l l ' i ndus t r i a 
f a r m a c e u t i c a tedesca * Bo
e h r i n g >. s i t u a t a in locali
tà « Pruzzl » nel c o m u n e 
di Regel lo. 

La pe rd i t a si s a r e b b e 
ver i f ica ta — secondo l 
pr imi a c c e r t a m e n t i — nel
le p r ime ore del la ma t t i 
n a t a di ieri. Il gasolio si 
s a r e b b e r iversa to , per la 
r o t t u r a del deposi to , nel 
t o r r e n t e * C h l e s a m o n e » e 
da qui ha r a g g i u n t o l'Ar
no. L 'a r r ivo della m a s s a 
oleosa a F i renze è previ
s t a per le p r ime ore di 
ques ta m a t t i n a . I tecnic i 
de l l ' a cquedo t to c o m u n a l e . 
il d i r e t t o r e de l l ' I s t i t u to di 
ig iene e profilassi del Co
m u n e . professor Biffoli. e 
il medico provinc ia le , in
t e r v e n u t i sul posto, r i ten
gono c o m u n q u e che . v i s t a 
la d i m i n u i t a veloci tà che 
la m a c c h i a di gasolio h a 
a s s u n t o nel la t a r d a sera
ta . nel suo a v v i c i n a m e n t o 

a Fi renze , sia possibile c h e 
essa possa d i s t ende r s i su
gli a rg in i senza ragg iun
gere la c i t t à . 

C o m u n q u e nel var i co 
m u n ì a t t r a v e r s a t i da l la 
m a c c h i a di gasolio sono 
s t a t i fa t t i I n t e rven i r e i 
vigili del fuoco 1 qua l i 
h a n n o provveduto ad ef
fe t tua re a l cun i prelievi . 

Per q u a n t o r i g u a r d a lo 
acquedo t to de l l 'Anconel la 
i tecnici r i t e n g o n o c h e 
n o n vi sia pericolo di in 
q u i n a m e n t o , poiché, an
c h e se la m a c c h i a d'olio 
lo dovesse r agg iunge re , i 
filtri ed il d e c a n t a t o r e di 
cui sono do t a t i gli im
p i an t i di pompagg io sa
rebbero in g r a d o di neu
t ra l izzar la . 

Ad ev i ta re c o m u n q u e 
quals ias i pericolo è s t a t o 
disposto da p a r t e dei tec
nici d e l l ' a c q u e d o t t o , in 
co l laboraz ione con gli a-
nal is t i del Cen t ro di igie
ne e profilassi del Comu
ne . un c o s t a n t e con t ro l lo 
per t u t t a la no t t e . 

Ol t re a vigi lare sul 
« viaggio » dei c i rca 1.500 
l i t r i di gasolio, che s tan

no d i m i n u e n d o nel loro 
a v v i c i n a m e n t o verso Fi
renze . e s t a t o d i scos to c h e 
ogni ora sia f a t to il pre
lievo e l 'anal is i delle ac
que. Se — c o m e prevedo
no 1 tecnic i — la m a c c h i a 
di gasolio si d i s p e r d e r à 
sugli a rg in i del f iume 
non dovrebbe esserci al
c u n i n c o n v e n i e n t e pe r 
q u a n t o r i g u a r d a l 'eroga
zione de l l ' acqua po tab i le 
nel c o m u n e . 

Al palazzo 
dei congressi 
la conferenza 
delle donne 

La conferenza provinciale 
delle donne comuniste si ter
rà nella sala verde del pa
lazzo dei congressi con inizio 
dei lavori venerdì sera alle 
ore 21. 

La conferenza proseguirà 
sabato matt ina alle ore 9 
con le conclusioni della com
pagna Nilde Jott i della di
rezione nazionale del P.C.I. 

Il barbaro omicidio del pastore sardo e della figlia 

La strage di Castel San Piero 
legata al sequestro Baldassini ? 

Il procuratore di Prato ha chiesto in visione il bossolo calibro 45 rinvenuto 
sull'auto usata dagli assassini — L a vettura venne rubata all'Antella 

Piero Baldassini 

C'è un legame fra il seque
stro di Piero Baldassini. II 
giovane industriale pratese 
rapito tre mesi fa, e il bar
baro assassinio di Natalino Se
chi e di sua figlia, pastori sar
di abitanti sull'Appennino to-
scoemiliano? 

Il procuratore della Repub
blica dottor De Biase ha chie
sto di prendere visione del 
bossolo calibro 45 ritrovato 
sull'auto usata dagli assassini 
dei Sechi e della figlioletta 
quattordicenne. Lorella. 

Venerdì scorso, a tre giorni 
dall'assassinio compiuto sul
l'Appennino tosco emiliano, a 
Caste! San Pietro, viene ritro 
vata a Bologna in via Raven 
na. una auto « mini » targa
ta Firenze, color crema e col 
tettuccio nero. La stessa vet
tura che era stata vista nella 
zona in cui erano stati ucci
si a colpi di lupara i due 
sardi. La maerhina era stata 
rubata all 'Antera, vicino a 
Firenze. Sul sed.le di fianco 
a quello del guidatore, in una 
intercapedine, è Flato rinve
nuto un bagolo calibro 45 Un 
proiptti 'e è incastrato nel era 
scotto. Probibilmente. mentre 
: banditi caricavano l'arma 

Iniziato ieri mattina il processo 

Per la scala di Orsanmichele 
ex sovrintendente in tribunale 

E' accusato insieme al figlio e a due architetti di interesse pubblico 
in atti d'ufficio e danneggiamento — Una lunga serie di licenze con
cesse allo studio del figlio in contrasto con le norme di legge 

E' iniziato ieri matt ina di ! 
fronte alla seconda sezione | 
del tribunale il processo a 
carico dell'ex sovr:nter.den:e 
ai monumenti delle province : 
di Firenze e P.stoia. Guido ' 
Morozzi. del fizho Massimo | 
e de^li architetti Paolo Deea- : 
nello ed Andrea Branzi. S i 
tutti eli imputar. grava l'ac
cusa di interesse pubblico in 
a t to di ufficio e per : due 
Morozzi ed il Deeinello c'è 
anche quella d: dannez?ia 
mento del patrimonio artisti
co naziorui'c Questa ultima ' 
imputazione riguarda la * fa
mosa r scale costruita all'in 
terno della chiesa di Orsam 
michele 

Tutta la vlrenda. della qua
le si è interessata anche ".a 
a.-socu7ione « I t a l a nostra -
e i:-.com.r.cuta circa cinque 
anni or <eno Una is t ru t ta 
ria :unza e tortuosa r.el cor 
50 de'la quale il mudlce 
istruttore aveva prosciolto 
t ranne Guido Morozzi tutti 
<*li imputati dall'accusa di in
teresse pubblico in atti di uf
ficio. In «eruito al ricorso 
presentato dalia Procura Gè 
nerale della Repubblica In se 
z:one istruttoria ha ncorkfer-
mato !e Imputazioni primlti 
ve a tutti gli imputati. 

I fatti concernenti le impu- ; 
fazioni si riferiscono a vari i 
momenti. Guido Morozzi. 67 I 
anni, abi tante in VÌA Santo ! 
Ilario a Colombaia è accusa- ! 
to di aver affidato allo atu- , 

dio del figlio Massimo r.el 
dicembre de! 1967 l'esecuzio
ne della catalogazione di al
cuni monumenti fiorentini e 
di aver autorizzato il paga
mento delle relative parcelle; 
di aver concesso il 30 mas
tio 1K7. il 9 luglio 19SK. il 9 
Giugno 1969 ed il 15 dicem
bre 1970. il nulla a- 'a ad un 
progetto per la realizzazione 
di un edificio industriale al
le Caldine presentato dallo 
studio « Archizom «. del qua
le erano soc' il figlio Massh 
mo e l 'architetto Paolo De-
ganello. 

La realizzazione di questo 
edificio industriale che do
veva essere realizzato per 
la SPS Cerva di Argfro Vi 
voli alterava le bellezze na 
t i ra l i de! luogo, e i era sta 
to approvate drpo che un 
analogo progetto di un altro 
prefes;:o*r?'a era .-tato re
spinto. Analoga situa/ione si 
verificava poi per quanto ri
guardava la costruzione di 
alcune abitazioni in località 
Saletta nel comune di F*e<o 
le Anche in questa c c a s i o 
ne il permesso di costruzio
ne fu rila.se.ato alio studio 
< Archlzcom >• dopo che era 
stato rifiutato ad un al tro 
architetto. 

Stessa musica per quanto 
riguarda il nulla osta rilascia 
to da Luigi Morozzi «ir* Ar-
chizoom » per la costruzione 
dello stabilimento della Poi-
tronova nel comune di Cam

pi Bisenzio. Stessa situazione 
si ha il 20 maggio 1968 quan
do viene concesso il nulla 
osta a Massimo Morozzi e 
Andrea Branzi per la ristrut
turazione dei palazzo Cor.-in'-
Suarez. di via Mazgio a Fi
renze. In questo caso furono 
v.o.at: — soronrio l 'aceti^ — 
: principi e zìi x:op. ce: re-
s'auro monumentale e onnsei 
va t ivo 

Infine gli im/ritat: sono av 
eu-aii di Interesse privato in 
a i to pubblico p-^r aver Gui
do M^rozm' affidato a! T.?!io 
Mas>.rr.o ed al l 'archi te t to 
Paolo Dezar.el.i la prozetta-
zior.e di una soa'a metallica 
all'intorno rìe'.Ia eh.osa di Or-
s a m i c h o Secondo l"accu.-.a 
questa realizzazione avrebbe 
provocato un notevole dan 
r.o estetico al monumento, ria 
qui l'accusa di danneggia
mento 

Ieri matt ina dopo la lettu
ra dei cap. d'imputaziont fat
ta dal dottor Cassano si è 
proceduto all'interrogatorio 
di Guido Morozzi. il qua'e, 
pur ammettendo di a«er ap 
provato qualche progetto pre
sent i to dallo .-tudìo d^l figlio. 
ha dichiarato che « ciò è sta
to fatto nel rispetto delie 
leggi ». 

Per quanto riguarda la eo
struzione di una scala metal
lica all'interno della chiesa 
di Orsamichcle l 'architetto 
Morozzi ha confermato la va
lidità di quella scelta. 

automatica, è partito un 
colpo. 

L'Ipotesi degli inquirenti è 
che Natalino Sechi sia s ta to 
ucciso perchè « sapeva trop
po ». Probabilmente — dicono 
gli inquirenti — conasceva 1 
rapitori di Piero Baldassini • . 
non è da escludersi che li ri
cattasse. Anche il modo con 
cui è stato ucciso (il colpo di 
lupara gli è s ta to sparato In 
bocca) nel gergo della mala
vita sta ad indicare chi ha 
parlato o chi può parlare. 

E' stato fatto il nome di 
Virgilio Floris, per indicare 
l'uomo che orobabilmente si 
è reso artefice del barbaro 
duplice omicidio. Il Floris, an
che lui di origine sarda, ha 
compiuto parecchie rapine ed 
è oersopnegio ben noto alla 
polizia. E* riuscito molte vol
te a cavarsela, giocando sul
l'omertà dei suoi conterranei. 
che sull'Appennino tosco-emi-
l'ano. in una zona che ricor
da molto la terra sarda, han
no una vera comunità. 

In questa zona il Floris ha 
molte volte agito e molte vol
to si è rifugiato. L'ultima vol
ta er<\ stato ca t tura to In un 
f:en : 'e a poche centinaia di 
metri dal casolare dove abi
t u a n o i Sechi. Si suppone 
che N-itVino Sechi conosces
se il Floris, e probab'lmente 
sapeva di lui ca"=e molte gra
vi. se oualciino è arrivato al 
nunto di ammazzarlo per far
lo tacere. 

F n dalle prime ore dopo 
! 'a ."a^in:o del Sorhi ora sta
to f n t o il nomo di Piero Bai-
dissini. Ma r imtes i non ora 
sostenuta da nessuna anione 
dei mags t ra t i E' di ieri in
vero la rir^'est.i del p rocura-
•oro rie''a R^oubh'iea d ; Pra-
•n H; n-nndere vivono del hos-
cn'n p»r con fron'a» - ,o con i 
d-.»; es:;tenM dev'inchiesta 
Pal-J-'s.s-ni l e lunghe Indagl-
^ : per r'ii'Cire a trovare VA-
!Ve t""»coe. oer rl-.olverc il 
r->;o d"' rarvmento del (rin
v ine indi .^- 'a 'o nrater^. pre-
levito i-«> T.O5Ì fa a poca dl-
s'anza dalia stia eisa. sareb
bero fr-cn ^iii^-e ad un pun
to d^rifivo. C'è ohi avanza 
r-notpsi ohe addirittura Piero 
Ba'da=s:n. s-a stato tenuto 
n-;7ir,n :ero pronr :o ne'Ia zona 
m r ^ n n p. ra dove Natalino 
S"<-hi f> s 'ato ucciso assieme 
alia figlia. 

Quattro 
arresti 

per il furto 
a Primo Conti 

Quattro arresti o il recupe
ro d. uno dei cuadri rubati 
nello stud.o d. Pr mo Conti. 
,;ono un primo risultato de!-
l'operazione svolta dal nucleo 
investigativo dei carabinieri. 
Gii arrestati sono: Adriano 
I<orenzett:. 39 anni, via delle 
Con 3. Ienaz.o Pelu=o. 43 an
ni. v a de; Corb nal; 4. Fau
sto At^'a. 28 anni, od il fra
tello G :amnaolo Atria. abi
tanti in via delle S?iabbe 
1-* 8 II quadro recuperato è 
" F i n i r à di donna w dip 'n to 
da P.-:mo Conti nei "75. Pro
seguono intanto le indagini. 

DIRETTIVO 
FGCI 

Questa sera alle ore 21 pres
so la federazione è convocato 
il direttivo provinciale dell» 

' FGCI. 
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